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DEGLI  ITEMS »

Napoli,  18/12/2003

INDICAZIONI  OPERATIVE  PER  LA  COSTRUZIONE  DEGLI  ITEMS

INDICAZIONI  GENERALI

1) IMPORTANZA  OBIETTIVI

Dedicare agli obiettivi più importanti un numero maggiore di Items

2) NUMERO  ITEMS 








Il numero degli Items NON deve essere MAI minore di dieci (10). In linea di massima, maggiore è il numero di Items più «precisa» è la Prova creata.

3) DIFFICOLTà  DEGLI  ITEMS

Gli Items devono essere equamente ripartiti secondo la loro difficoltà di risoluzione. È necessario realizzare circa un terzo di Item «facili» (ad esempio risolvibili anche da allievi che, pur avendo studiato, hanno difficoltà scolastiche), un terzo di «media difficoltà» (destinati soprattutto agli allievi di livello centrale della classe) e l’ultimo terzo di Item ragionevolmente «difficili» (per gli allievi centrali della classe e per quelli dotati di ottime abilità).

Gli Items devono essere ripartiti nel Test in base alla loro difficoltà. E' errato porre sequenzialmente nel test prima gli Item facili, poi quelli medi ed infine quelli difficili. Ciò contrasta col fatto che l'allievo, più si avvicina alla parte finale della prova, più è stanco e quindi ha meno possibilità di risolvere gli Item più difficili. Viceversa, la corretta distribuzione degli Items nel Test è visibile nella Tabella di esempio sottostante:

TEST  DI  ESEMPIO  COSTITUITO  DA  24  ITEMS

DI  CUI  8 FACILI,  8 MEDI  ED  8 DIFFICILI

	1° PARTE
DEL TEST
	2° PARTE
DEL TEST
	3° PARTE
DEL TEST
	4° PARTE
DEL TEST

	F, F, F, M, M, M
	M, D, D, D, D, D
	M, D, D, D, M, M
	F, M, F, F, F


LEGENDA:

F = Item Facile, M = Item Medio, D = Item Difficile


Come si può osservare, il Test deve iniziare e finire con Item facili concentrando, viceversa, gli Items difficili  nelle parti centrali della Prova (meglio nella seconda parte).

4) CARICO COGNITIVO

Il numero di Items deve essere fissato in relazione al carico cognitivo del Test predisposto ed in base al tipo di abilità in esame:

a)
maggiore è il carico cognitivo minore deve essere il numero di Items (comunque non meno di 10)

b)
per abilità percettive o manipolative il numero di items deve essere elevato (non meno di 30 o 40)

5) ORDINE  DEI  QUESITI

Gli Items devono essere raggruppati il più possibile per:

( «argomento»

    (Item di uno stesso obiettivo didattico)
( «continuità logica e cronologica»

   (ad esempio, conservare coerenza nella analisi di nessi

    causali o nella successione temporale degli eventi)

( «tipologia»

   (non alternare in modo confuso, ad esempio, Item «a pre- 

    stazione» con Item «a scelta» oppure diverse tipologie di

    Item a scelta) 

6) GRAFICA ED IMPAGINAZIONE

Gli Items devono essere scritti con caratteri facilmente leggibili lasciando ampio spazio fra un quesito ed un altro. Uno spazio anche maggiore deve essere lasciato fra sezioni diverse della Prova. In Test «percettivi» controllare maggiormente la «distanza» fra Items e la «trasparenza» delle pagine.

7) MODALITà  DI  ESECUZIONE

Ogni prova DEVE prevedere SEMPRE:

a)
ESEMPI iniziali per consentire all’allievo di familiarizzare con il compito proposto

b)
TEMPI massimi di esecuzione [non per allievi troppo piccoli (<= 6 anni) dove il tempo è «ad Item»]

c)
CONSEGNE scritte realizzate il più possibile con un linguaggio semplice e chiaro

d) L’ESCLUSIONE del «foglio risposte» individuale.


I «fogli risposte» sono schede in cui ogni soggetto segna, item per item, quella che ritiene la risposta giusta lasciando «pulito» il Test vero e proprio che può essere così riutilizzato con risparmio di carta. Tale pratica è negativa in quanto l’uso di un foglio a parte per le risposte provoca:


1)
interferenze nel processo di pensiero risolutivo della prova


2)
un sovraccarico della memoria a breve termine


3)
errori nel riportare l’alternativa prescelta nel Test sul Foglio 


    risposte (scambio di riga, errori di casella, ecc.)

Nel caso si voglia adoperarlo comunque, anche se vivamente sconsigliato, si invita a non utilizzarlo mai per allievi sotto i 15 / 16 anni (uso da secondo anno superiori in su) ed a «plastificare» il Test che deve essere conservato e riutilizzato in modo che non sia semplice lasciare segni «indicatori».

e)
L’invito a NON RISPONDERE A CASO con eventuale spiegazione che sono previste penalità per le risposte errate.

f)
Il controllo delle condizioni logistiche e strumentali contro la «COPIATURA»:


( ampi spazi per la somministrazione


   (evitare le aule ed utilizzare i saloni)


( lontananza fra gli allievi «combriccola»


( eventuale predisposizione di «versioni» diverse


   della prova (prove con gli stessi Item ma alternati diversamente)


( riservatezza preliminare del testo della Prova 


( consegna, ad ogni allievo, di UNA SOLA copia


   della Prova


( ritiro, al termine, di TUTTE le copie del Test

INDICAZIONI  SPECIFICHE

per Items «A Scelta»
1) Nella parte «generale» dell’Item presentare il  «problema» (uno solo) e nelle alternative le possibili «soluzioni»

2) Prevedere SEMPRE l'alternativa generale «Nessuna» (oppure «Tutte Errate») sia in modo da attivare la memoria di «rievocazione» (quando necessario) sia in modo da diminuire la probabilità di risposte esatte casuali.

3) Il numero ottimale di alternative è basato sull’età e sugli obiettivi del Test. Indicativamente, si può utilizzare la seguente tabella:

	ETA' in anni
	SCOLARITA'
	N° ALTERNATIVE

	Da 3 a 5
	Materna
	3 o 4 [mai < 3]

	Da 6 a 10
	Elementari (fino 4a)
	4 o 5 [mai < 4]

	Da 11 a 14
	Elem. (5a) - Medie
	5 o 6 [mai < 5]

	Da 15 a 17
	Superiori (1a - 3a)
	6 o 7 [mai < 5]

	Adulti con buon livello culturale
	Superiori (4a - 5a)

ed Università
	7, 8 o 9 (e oltre)

[mai < 5]


4) La «grandezza» ottimale della «parte generale» e delle «alternative» dipende dalla capacità di comprensione dei soggetti. Utilizzare una sola frase per la parte generale e le alternative dai 4 / 5 anni  fino agli 8 / 9 anni. Aumentare gradatamente la complessità dei brani con l'età ed il livello culturale fino a giungere con laureati anche ad interi elaborati di più pagine per la parte generale e per ognuna delle alternative.

INDICAZIONI  SPECIFICHE

per Items «A Scelta»
5) In Item «semplici» (una o due frasi) evitare il più possibile negazioni (aumento delle difficoltà di comprensione).

6) Le alternative devono essere omogenee per lunghezza e  per linguaggio utilizzato.

7) Nel caso di «integrazioni» e «corrispondenze», il numero di elementi del secondo elenco (alternative) deve contenere sempre «distrattori» cioè alternative errate per qualsiasi «items».

8) In teoria sarebbe necessario distribuire le risposte esatte casualmente fra tutte le alternative comprese quelle «generali». Ciò è parzialmente vero in quanto, anche se in modo casuale, è necessario distribuire le risposte esatte con il seguente criterio (utilizziamo come esempio un Item a 4 Alternative più l'Alternativa Generale «Nessuna»):

	//////////////////
	Alt. 1
	Alt. 2
	Alt. 3
	Alt. 4
	Alt. N

	Percentuali

di distribu-

zione delle 

Alternative

Esatte
	10%
	15%
	25%
	30%
	20%



Una distribuzione che favorisca le alternative di numero più alto è necessaria per contrastare il fatto  che i Soggetti tendono a leggere e segnare solo le prime alternative.
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